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BIGLIETTO TEATRO POPOLARE
Intero 10,00 

Ridotto (fino a 14 anni e sopra i 65) 8,00 

BIGLIETTO TEATRO BAMBINI
Ingresso unico 6,00 

VENDITA BIGLIETTI
Presso gli uffici del TEATRO DEI PAZZI Via

Vittorio Veneto, 75 - 30027 San Donà di Piave
dal Lunedì al Venerdì

APERTURA BIGLIETTERIA TEATRO VIVALDI
UN’ORA PRIMA DEGLI SPETTACOLI

E’ attiva la prenotazione degli spettacoli
telefonicamente tutti i giorni al 320 4695365 con

possibilità di ritiro biglietto il giorno stesso
dello spettacolo

TEATRO POPOLARE
Domenica 25 novembre 2018 ore 16.00

“A Piedi Nudi nel Parco”
Fuori Rotta-----------------------------

Sabato 1 dicembre 2018 ore 21.00
“Le Serve al Pozzo”

Tuttinscena-----------------------------
Sabato 8 dicembre 2018 ore 21.00

“Don Giovanni,
ovvero el Burlador de Siviglia”

Mondo alla Rovescia

TEATRO BAMBINI
Domenica 20 gennaio 2019 ore 16.00

“Come Pierino diventò Pierone
e incontrò la Strega Bistrega”

Ortoteatro-----------------------------
Domenica 27 gennaio 2019 ore 16.00

“Hansel e Gretel”
Il Teatro di Ferro e Legno-----------------------------

Domenica 3 febbraio 2019 ore 16.00
“Pinocchio, cadetto imperfetto”

Teatro delle Correnti



Sabato 8 dicembre 2018 ore 21.00
“Don Giovanni, ovvero el Burlador de Siviglia”

Mondo alla Rovescia

Domenica 3 febbraio 2019 ore 16.00
“Pinocchio, cadetto imperfetto”

Teatro delle Correnti

Domenica 27 gennaio 2019 ore 16.00
“Hansel e Gretel”

Il Teatro di Ferro e Legno

Domenica 25 novembre 2018 ore 16.00
“A Piedi Nudi nel Parco”

Fuori Rotta

Sabato 1 dicembre 2018 ore 21.00
“Le Serve al Pozzo”

Tuttinscena

Domenica 20 gennaio 2019 ore 16.00
“Come Pierino diventò Pierone e incontrò la Strega Bistrega”

Ortoteatro

Torna l'irresistibile commedia di Neil Simon, che fece il giro dei 
maggiori teatri del mondo e divenne la base per l'indimenticabile 
capolavoro comico interpretato da Robert Redford e Jane Fonda. 
Brioso e pieno di colpi di scena lo spettacolo coinvolge dall'inizio alla 
fine lo spettatore intrattenendolo con momenti di alto umorismo.
Due giovani sposini, un avvocato esordiente e la giovane moglie, 
spensierata e piena di iniziative, si trovano alle prese con i problemi 
causati dal mettere su casa al nono piano di un palazzo senza 
ascensore. L'armonia matrimoniale lascerà posto a spassosi 
battibecchi e a scontri e incontri di alta comicità che finiranno per 
coinvolgere la suocera e il pittoresco vicino di casa.

Da sempre uno dei personaggi più amati/odiati dai bambini è la 
strega. Come sconfiggerla? Con astuzia, intelligenza, destrezza e 
esperienza. Pierino Pierone è un bambino dalle guance paffute 
grazie alla golosità per le mele. La Strega Bistrega è golosa di 
guance paffute. Margherita Margheritone (figlia della strega) non è 
furba quanto Pierino. Cosa accadrà? Lo spettacolo, che trae spunto 
da una fra le più belle fiabe popolari friulane, integra l’andamento 
della fiaba con gli stimoli nati dalla esperienza didattica nelle scuole.

Hansel e Gretel sono due fratelli che vivono in uno stato di miseria 
nel bosco insieme al babbo falegname e alla matrigna, la quale 
obbliga il consorte ad abbandonare i bambini.
Da qui una serie di eventi e di incontri conducono i fratellini ad una 
casa di marzapane dove vive una strega travestita da fata che si 
nutre di bambini e che imprigiona Hansel e costringe Gretel a farle da 
serva. Solo l’astuzia e l’ingegno dei due fratelli riusciranno a salvarli.

Lo spettacolo ha per protagonista Pinocchio divenuto bambino in 
carne e ossa ad eccezione del naso, che la Fata Turchina ha lasciato 
lungo e di legno come monito a non mentire più; ciò pone il bambino 
di fronte alla difficoltà di far accettare la sua diversità fisica. Pinocchio 
crede di trovare il riscatto e il rispetto grazie all'incontro con 
l'affascinante Capitan Bulleone, comandante dell'esercito dei bulli di 
Bullolandia. Grazie all'amicizia di Alice e all'intervento della Fata 
Turchina, Pinocchio capirà che quella via porta solamente verso un 
mondo di solitudine e di inganni.

Rappresentata per la prima volta nel 1873 da un giovanissimo 
Giacomo Gallina, ha il fascino di un reperto archeologico, un po’ 
perché è l’ultima commedia popolare del secolo, e un po' perché 
contiene il sapore di una lingua veneziana ormai perduta.
In questa storia semplice, in cui i secchi “sbusai “ diventano 
l'allegoria di una Venezia sfiancata dalle dominazioni e alle prese con 
la povertà, i personaggi vivono, odiano, amano intorno al pozzo 
nell’intrecciarsi di vicende e passioni quotidiane che ricordano quelle 
delle grandi commedie popolari di Goldoni.

Un'esilarante commedia che porta in scena le galanti avventure di 
Don Giovanni, il più famoso seduttore di tutti i tempi. Liberamente 
ispirata a “El Burlador de Siviglia” di Tirso da Molina, l'opera teatrale 
restituisce al pubblico il mito del primo famoso amante latino, 
servendosi di una comicità dissacrante e popolare. Gli attori 
utilizzano lo stile recitativo della commedia dell'arte italiana con i suoi 
lazzi e e sue improvvisazioni.


